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La funzione del decreto di trasferimento
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- È l’atto attraverso il quale si trasferisce al terzo acquirente il diritto reale
sul bene immobile sottoposto ad esecuzione;

- Il decreto di trasferimento realizza l’ultima fase della liquidazione
giudiziale alla quale farà seguito la fase di distribuzione delle somme
ricavate dalla procedura esecutiva;

- È un atto che deve contenere una serie di informazioni imprescindibili che
consentano da un lato la successiva acquisizione e registrazione presso i
pubblici registri e dall’altro che tutelino i diritti delle parti intervenute nel
processo;

- È impugnabile dalle parti e dai terzi non parti stricto sensu (quali:
l’aggiudicatario, il comproprietario non debitore e l’offerente non
aggiudicatario), solo ai sensi dell’art. 617 c.p.c. (ovvero solo mediante
l’opposizione agli atti esecutivi).



Il contenuto del decreto di trasferimento
(art. 586 c.p.c. - artt. 555 e 569 c.p.c. – art. 2826 c.c.)
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IL DECRETO DI TRASFERIMENTO è l’atto che trasferisce all’aggiudicatario il bene
espropriato (effetto traslativo della proprietà) e contiene le seguenti informazioni:

- I SOGGETTI (Creditore procedente, debitore esecutato, acquirente);

- L’OGGETTO (Descrizione puntuale del compendio pignorato ed oggetto di
trasferimento);

- L’ORDINE DI CANCELLAZIONE DI ISCRIZIONI E TRASCRIZIONI;

- L’INGIUNZIONE DI RILASCIO;

- IL REGIME FISCALE APPLICATO.



1. Dati identificativi della procedura esecutiva
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2. Resoconto esperimenti di vendita, aggiudicazione e saldo prezzo



3. Dati anagrafici acquirenti e descrizione del bene pignorato
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4. Provenienza immobile e riepilogo dei titoli abitativi
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5. Indicazione delle difformità edilizie
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6. Ordine di cancellazione trascrizioni ed iscrizioni
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7. Iscrizione dell’ipoteca in favore della banca finanziatrice
dell’acquirente
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8. Ordine di liberazione  ex art. 560 co. 6 c.p.c. 
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9. Ordine di liberazione attuato dal custode
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10. Autorizzazione ad avvalersi della forza pubblica
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11. Tassazione del decreto di trasferimento
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Modalità di deposito del decreto di trasferimento
(Stanza n. 101 piano 4° Tribunale di Brescia)
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2 POSSIBILITÁ

1. Quando il saldo prezzo è già avvenuto
In questo caso sarà sufficiente depositare telematicamente la minuta un paio di 
giorni prima del giorno previsto per la firma del G.E.;

2. Quando il saldo prezzo avviene previo ottenimento di mutuo

Anche questo caso si deposita preventivamente sul fascicolo telematico la
minuta del decreto di trasferimento concordando preventivamente con la
cancelleria la data di sottoscrizione del decreto che sarà la medesima dell’atto di
mutuo (sarà pertanto necessario coordinarsi con il notaio che si occuperà del
mutuo ipotecario dell’aggiudicatario).

A seguito della sottoscrizione del decreto di trasferimento è necessario richiedere
copia autentica: Copia urgente € 35,40

Copia ordinaria € 11,80



Decorrenza degli effetti del decreto di trasferimento
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Secondo la recente sentenza n. 23387 del 14 dicembre 2020 delle

Suprema Corte di Cassazione, Sezioni Unite, il decreto di trasferimento

produce i tutti i suoi effetti dalla data in cui il decreto di trasferimento viene

depositato ancorché non ancora «stabilizzato» in quanto potenzialmente

impugnabile da parte dei soggetti interessati;

Si rammenta che l’opposizione agli atti esecutivi (ex art. 617 c.p.c.) è

inammissibile decorsi 20 giorni da quando il soggetto legittimato ha

acquisito la conoscenza legale o di fatto del provvedimento ritenuto

illegittimo.



Adempimenti successivi all’emissione del decreto di trasferimento
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- Entro 20 giorni: pagamento delle imposte perché l’Agenzia delle Entrate
proceda alla registrazione entro il termine di 60 giorni dal decreto (art. 13 co. 1
DPR 131/1986);

- Entro 30 giorni: trascrizione del decreto in Conservatoria;

- Entro 120 giorni: depositare in Conservatoria la richiesta di cancellazione di
iscrizioni e trascrizioni (ex art. art. 6, comma 2 D.Lgs 31 ottobre 1990, n. 347).



Grazie per 
l’attenzione

Brescia, 6 marzo 2023
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